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PRINCIPALI CONDIZIONI CONTRATTUALI 
 
A) L’importo complessivo a base d’appalto è così distribuito: 

 

IMPORTO COMPLESSIVO DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO 

n. 
d'ordine 

DESCRIZIONE DEI DIVERSI
LAVORI OD ONERI lavori compensati a 

misura 
 

% lavori compensati a corpo 
 

% 

1 Ponteggiature Via Piacenza/Ferrara  € 41.505,00
2 Ponteggiature cortile interno  € 4.307,36
3 Intervento sui telai  € 12.151,27 11.94
4 Intervento sulle ante tipo 1  € 16.395,65 16.11
5 Intervento sulle ante tipo 2  € 23.999,22 23.59
6 Intervento sulle ante tipo 3  € 30.590,09 30.07
7 Installazione sbarre parapetto  € 8.406,00 8.26
8 Intervento sugli intonaci esterni  € 10.172,50 10.03

TOTALE LAVORI € 101.714,73 100,00

ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) € 45.812,36

TOTALE IMPORTO LAVORI ED ONERI PER LA SICUREZZA € 147.527,09
 

 

IMPORTO LAVORI A CORPO a BASE D’ASTA (soggetto a ribasso) 

Euro  101.714,73 (Euro centounomilasettecentoquattordici/73) 

 

ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetto a ribasso) 

Euro  45.812,36   (Euro quarantacinquemilaottocentododici/36). 

 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 

Euro  147.527,09 (Euro centoquarantasettemilacinquecentoventisette/09). 

 
B) Durata dei Lavori 
 

Durata giorni 120 (centoventi) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna: 
 
Penale giornaliera per ritardo pari allo 1‰ (uno per mille). 

 
 
C) Categoria prevalente, categorie scorporabili, categorie subappaltabili 
Ai sensi degli articoli 1 e 30 c. 2 del DPR n. 34/2000 s.m.i. e in conformità all’allegato “A” al predetto 
regolamento, i lavori di importo pari a quello sopra riportato non sono classificati. 
Per l’esecuzione delle opere è richiesto il possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000, 
comunque, al fine di una maggiore chiarezza la tipologia dei lavori può essere considerata appartenente alla 
categoria di opere generali OG2 (Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle 
disposizioni in materia di beni culturali e ambientali) 
 
Il subappalto è ammesso , previa richiesta ed autorizzazione della stazione appaltante, nei limiti consentiti 
dalla legge. 
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CAPO I 
 

NORME GENERALI 
 
 
Art. 1 - Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore 
 

 
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente Capitolato Speciale e di disporre 

dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
 
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro, degli elaborati di progetto e dei 

suoi allegati quali quelli tecnici e tecnico-amministrativi e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni 
tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto; ha attentamente controllato e 
verificato sulla scorta della documentazione progettuale disponibile le quantità indicate nel computo metrico 
estimativo predisposto dall’Amministrazione e che l’ha ritenuta completo ed esaustivo; che l’indicazione delle 
voci e delle relative quantità del computo metrico estimativo non ha effetto sull’importo complessivo offerto 
in sede di gara. 

 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 
codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a 
possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

 
Salvo quanto previsto dal contratto, dal capitolato generale e dal capitolato speciale d'appalto, 

l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si 
esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR, 
CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) del computo metrico estimativo redatto sulla base dei prezzi di prezzario regionale Lazio edizione 2007; 
g) dei disegni di progetto allegati al contratto. 

 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso 

dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche 
se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per 
favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni 
contrattuali. 

 
Art. 2 – Dichiarazione impegnativa sulla sicurezza degli impianti (eventuale) 

 
In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 una particolare attenzione 

dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in 
ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti. 
 

Egli dovrà quindi: 
– eseguire l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale legge, 
esclusivamente tramite soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, 
accertati dalla Direzione dei lavori in fase di esecuzione e riconosciuti ai sensi degli artt. 2-3 e 4 della legge 
medesima; 
– pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per la 
progettazione degli impianti; 
- garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte, provvisti di marcatura (CE, IMQ ecc) 
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– garantire la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto 
dagli artt. 7 e 13 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 
 
Art. 3 - Funzioni, compiti e responsabilità del committente 

 
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera.  

 
Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità: 

– provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto; 
– nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti  
– nominare il Collaudatore delle opere e la Commissione di Collaudo in corso d’opera in osservanza a quanto 
previsto all’art. 141 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., o in alternativa se ricorrono gli estremi procedere con la 
redazione del certificato di regolare esecuzione; 
– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo svolgimento delle 
pratiche e le relative spese per l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, 
autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 
– specificare le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali assistenti e degli 
eventuali Collaudatori; 
– nominare il Responsabile dei Lavori; 
– nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione dei lavori; 
– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le competenze professionali del 
Responsabile dei Lavori , del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
– provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di sicurezza e 
salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
– sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei 
lavori; 
– chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato ovvero di 
fornire altra attestazione di professionalità; 
– chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei lavori in 
subappalto, fermo restando quanto previsto dall’art. 118 D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
– chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge in osservanza all’art. 90 
comma 9 lettera b) del D.Lgs 81/08; 
– trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la notifica 
preliminare. 
 
Art. 4 - Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori 
 

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione, la realizzazione 
oppure il controllo dell’esecuzione dell’opera (D.Lgs. 81/08). 
 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, fermo restando quanto 
riportato negli artt. 90 e 93 del D.Lgs 81/08,  questo soggetto assume un ruolo sostitutivo del Committente e 
assume ogni competenza in merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già 
indicati, oltre alla verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni 
per eventuali miglioramenti. 
 

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue 
mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del 
Committente. 

 
Art. 5 - Funzioni, compiti e responsabilità dell'appaltatore 

 
L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi 
necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
– nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, 
al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione; 
– comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione; 
– predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti 
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al comma successivo del presente articolo, un tempo diverso; tale termine può essere prorogato una sola volta 
per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente 
prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 

Ai sensi dell’art. 118, comma 8, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., per i subappalti o cottimi di importo inferiore 
al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o a 100.000 euro, il termine per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte dell’Amministrazione è di 15 giorni. 

 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) per le prestazioni affidate in subappalto l’appaltatore deve praticare, ai sensi dell’art. 118, comma 4, del 

D.Lgs. 163/06 e s.m.i., gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti 
per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati, ai sensi del comma 5 dell’art. 118 del 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i., anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi degli estremi relativi ai 
requisiti di cui al comma 2 lettera c) del presente articolo. 

c) le imprese subappaltatrici, ai sensi dell’art. 118, comma 6 primo periodo, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dal contratto collettivo 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; 

d) l’appaltatore, ai sensi dell’art. 35, comma 28, della legge n. 248/06 (di conversione del DL n. 223/06), 
risponde in solido con le imprese subappaltatrici dell’osservanza delle norme anzidette appalto; da parte di 
queste ultime e, quindi, dell’effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, a cui sono tenute le imprese subappaltatrici 
stesse; gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al precedente periodo non possono eccedere 
l’ammontare del corrispettivo dovuto dall’appaltatore al subappaltatore (art. 35, comma 30, legge n. 248/06); 

e) l’appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, sempre ai sensi dell’art. 118, comma 6, del 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i., devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale, l’appaltatore, 
e suo tramite i subappaltatori, ai sensi dell’art. 118, comma 6 del d.lgs. 163/06 s.m.i. trasmettono alla Stazione 
Appaltante il Documento Unico di Regolarità Contribuitiva (D.U.R.C.). In ogni caso l’appaltatore è tenuto a 
trasmettere il predetto documento unico di regolarità contributiva ogni qualvolta ne faccia richiesta la 
Stazione Appaltante nei casi previsti dalla normativa di riferimento e laddove la stessa ne ritenga opportuna 
l’acquisizione.  

Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, nonché ai 
concessionari per la realizzazione di opere pubbliche. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 32, della legge n. 248/06, in caso di subappalto, la stazione appaltante 
provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all’appaltatore, previa esibizione da parte di quest’ultimo 
della documentazione attestante che gli adempimenti di cui al comma 4 del presente articolo sono stati 
correttamente eseguiti dallo stesso. 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% 
dell'importo del contratto di subappalto. 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Ai sensi dell’art. 37, comma 11, del D.Lgs. 163/06, 
aggiornato con D.Lgs. 152/08, se una o più d’una delle lavorazioni relative a strutture, impianti ed opere 
speciali, di cui all’art. 72, comma 4, del Reg. n. 554/99, supera in valore il 15% dell’importo totale dei lavori, 
se i soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti, possono utilizzare il subappalto 
con i limiti dell’art. 118, comma 2, terzo periodo. L'eventuale subappalto non può essere, senza ragioni 
obiettive, suddiviso. In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al 
subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si 
applica l'art. 118 comma 3, ultimo periodo. 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. Il 
direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal D.L. 29/04/1995, n. 139, 
convertito dalla Legge 28/06/1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei 
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sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita 
autorizzazione scritta dal Committente Si rimanda alla disposizione relativa al subappalto..  
 

Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di 
legge. 
 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare 
un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 
 
Art. 18 - Sospensione immediata dei lavori per pericolo grave ed imminente o per mancanza dei 
requisiti minimi di sicurezza (D.Lgs. 81/08) 

 
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, 

il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare 
la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso 
o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza e non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 
previsti dal contratto. 
 
Art. 19 - Difesa ambientale 
 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare 
danni di ogni genere. 

 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

–  evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
–  effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
–  segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

 
Art. 20 - Trattamento dei dati personali 
 

Ai fini e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. il Committente si riserva il diritto di inserire il 
nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti 
contrattuali e commerciali, in base all’art. 14, comma 2  del decreto citato. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e ss. del decreto citato; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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CAPO II 

 
Oggetto, forma ed ammontare dell’appalto - Descrizione, forma e principali dimensioni delle opere 

 

Art. 21 - Oggetto dell’appalto 
 

L’appalto ha per oggetto: 
 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA, RESTAURO E RIPRISTINO 
DELLA FUNZIONALITA’ DEI SISTEMI OSCURANTI ESTERNI (PERSIANE) E 
DEGLI INTONACI DI FACCIATA 

 
 Deve pertanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente indicato ma 
comunque necessario per la realizzazione delle diverse attività. 
 
 Le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte 
allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 
 
 Fanno inoltre parte dell'Appalto la fornitura degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, 
durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione infortuni e di tutela della salute dei 
lavoratori, nel rispetto dell'art. 15 - Misure generali di tutela - del D.Lgs. 81/08 e dei documenti allegati. 
 
Art. 22 - Forma dell'appalto e modalità di aggiudicazione 
 
 Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate a corpo (ai sensi dell’art. 53 c. 4 del 
D.Lgs 163/06 e degli artt. 45 e 90 del Regolamento) sulla base di prezzi unitari e forfetari, comprensivi di 
tutte le parziali che compongono le opere stesse e che sono descritte negli elaborati di progetto. 
  

I prezzi applicati trovano riferimento nel prezzario edizione 2007 in vigore presso il Provveditorato 
Interregionale alle Opere Pubbliche per il Lazio, Abruzzo e Sardegna. 

 
L’importo dei lavori a corpo, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata per alcuna delle 

parti contraenti, per tali valori, alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 
detti valori 

 
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica, verranno contabilizzate a 

corpo, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi di riferimento del sopraccitato prezzario al 
quale verrà applicato il ribasso offerto dall’appaltatore, ovvero mediante analisi prezzi. 
 

Il computo metrico estimativo e le quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene 
articolo, in quanto l'Appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pagina 15 di 62 

Art. 23 - Ammontare dell’appalto – Distribuzione degli importi – Corrispettivo dei lavori. 
 
L’importo a base d’appalto è pari ad 147.527,09 (Euro centoquarantasettemilacinquecentoventisette/09), di 
cui  €. 45.812,36 (Euro quarantacinquemilaottocentododici/36), per oneri integrativi per la sicurezza (IVA 
esclusa). 

IMPORTO COMPLESSIVO DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO 

n. 
d'ordine 

DESCRIZIONE DEI DIVERSI
LAVORI OD ONERI lavori compensati a 

misura 
 

% lavori compensati a corpo 
 

% 

1 Ponteggiature Via Piacenza/Ferrara  € 41.505,00
2 Ponteggiature cortile interno  € 4.307,36
3 Intervento sui telai  € 12.151,27 11.94
4 Intervento sulle ante tipo 1  € 16.395,65 16.11
5 Intervento sulle ante tipo 2  € 23.999,22 23.59
6 Intervento sulle ante tipo 3  € 30.590,09 30.07
7 Installazione sbarre parapetto  € 8.406,00 8.26
8 Intervento sugli intonaci esterni  € 10.172,50 10.03

TOTALE LAVORI € 101.714,73 100,00

ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) € 45.812,36

TOTALE IMPORTO LAVORI ED ONERI PER LA SICUREZZA € 147.527,09
 

 I lavori affidati in appalto a corpo saranno pagati in base ai prezzi offerti dall’Appaltatore in 
sede di gara ed elencati nella lista delle categorie e forniture, eventualmente corretti ai sensi dell’art. 
90, comma 7 del d.P.R. 554/99 s.m.i.. 
 Nei prezzi offerti per la realizzazione delle opere, si deve intendere compensato all’Appaltatore ogni 
onere generale e particolare nessuno escluso per dare le stesse perfettamente funzionanti e complete anche 
nelle parti non esplicitamente descritte e prescritte nel presente Capitolato speciale e nel progetto esecutivo 
posto a base di gara. 
 
 L’Appaltatore, inoltre, dovrà tener conto nella formulazione dei prezzi, oltre che di tutti gli oneri indicati 
al successivo art. 55, anche dei seguenti ulteriori oneri: 
 

- fornitura in sito di tutti i materiali; 
- prestazione di mano d’opera; 
- noleggi di tutte le attrezzature necessarie di qualunque specie occorrenti allo svolgimento dei lavori; 
- trasporti di qualunque natura ed entità ed a qualsiasi distanza; 
- spese contrattuali e fiscali. 

 
Art. 24 - Descrizione sommaria delle opere – Forma e principali dimensioni. 
 

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo direttive che 
potranno essere impartite dalla direzione dei lavori all’atto realizzativo. 

 
• Gli interventi oggetto dell’appalto sono mirati al ripristino della funzionalità dei sistemi esterni 

oscuranti (persiane) che saranno articolati come meglio descritto negli elaborati grafici allegati e 
facenti parte del progetto. 

• Gli intonaci di facciata dovranno essere ripresi, oltre agli imbotti, nelle parti individuate. 
 
Per una migliore identificazione della forma e delle principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto 

si rimanda agli elaborati grafici del progetto esecutivo. 
 
Art. 25 - Variazioni alle opere progettate 
 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
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Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori oggetto dell'appalto è stabilito complessivamente in giorni 

120 (centoventi) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna redatto nei termini 
indicati al successivo art. 87. Per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori, sarà applicata la penale pari 
allo 1‰ giornalieri. 

Nel caso in cui l’importo complessivo delle penali superi il 10% dell’importo contrattuale si procede alla 
risoluzione del contratto ai sensi del successivo articolo 97. 

 
34.2 - SOSPENSIONI E PROROGHE 
 
 Ai sensi dell’art. 133, comma 1, del Reg. n. 554/99, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, qualora cause di forza 
maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali impediscano in via temporanea l’esecuzione 
o la realizzazione a regola d’arte dei lavori. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano 
la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 132, del 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
Ai sensi dell’art. 133, comma 2, del Reg. n. 554/99, il responsabile unico del procedimento può ordinare la 
sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità 
Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con l’intervento dell’appaltatore o di un 
suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti 
la sottoscrizione, ai sensi dall’art. 133, comma 8, Reg. n. 554/99, si procede a norma del successivo art. 165. 
Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, è indicato il loro 
stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la cui esecuzione resta 
interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo che 
nel caso in cui la sospensione duri più di novanta giorni si possa disporre il pagamento degli importi maturati 
sino alla data di sospensione, ai sensi dell’art. 114, comma 3, Reg. n. 554/99. 
 Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all’art. 133 del Reg. n. 554/99 e agli articoli 24, 25 e 26 del 
Cap. Gen. n. 145/00. 
Ai sensi dell’art. 26 del Cap. Gen. n. 145/00, qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non 
sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se 
riconosciute giustificate, sono concesse purché le domande pervengano con un anticipo di almeno trenta 
giorni rispetto al termine anzidetto. 
L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori ad altre 
ditte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il 
ritardo imputabile a dette ditte e imprese. 
 I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della D.LL. e controfirmati dall’appaltatore, 
devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro 
redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 
 
Art. 35 - Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori 
 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dei lavori anche in forma parziale senza che per la 
circostanza l’appaltatore possa accusare richieste per eventuali maggiori oneri sostenuti o da sostenere per tale 
motivo. Il verbale dovrà essere sottoscritto dai Contraenti o dai loro rappresentanti. 

Nel verbale di consegna sarà riportato, ove necessario, lo stato di consistenza degli edifici e delle 
proprietà già esistenti sull’area di lavoro ovvero confinanti. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate 
entro i tempi stabiliti. 

 
Art. 36 - Impianto del cantiere e programma dei lavori 

 
L’Appaltatore dovrà provvedere entro 15 (quindici) giorni dalla data di consegna all’impianto del 

cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dall’Appaltante ed 
allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d’appalto. 

 
Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di 

un’opera.  
 
Con l’entrata in vigore dell’art. 26 della legge 216/95 la predisposizione di questo documento non è più 

resa obbligatoria e viene ad assumere una funzione esclusivamente tecnico-esecutiva. Tuttavia in 
considerazione di quanto previsto dall’art. 90 del D.Lgs. 81/08 in materia di sicurezza nei cantieri temporanei, 
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il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli 
infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori prima e durante lo 
svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti 
per la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento.  

 
Ai sensi dell’art. 45, comma 10, del Reg. n. 554/99, l'appaltatore predispone e consegna alla D.LL., 

prima dell'inizio dei lavori, un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere 
coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima 
dell’inizio dei lavori, dalla D.LL.. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai 
lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al D.Lgs. 
81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 42 del Reg. n. 554/99, 
predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 

Ai sensi dell’art. 125, comma 2 lett. c), del Reg. n. 554/99, durante l’esecuzione dei lavori è compito dei 
direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la 
D.LL., curare l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei 
lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 
 
Art. 37 - Accettazione dei materiali 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed 
inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

 
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI 

e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 
generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature prima dell’inizio dei lavori, ottenendo 
l’approvazione della Direzione dei Lavori. 
 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari del presente Capitolato;  
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente Capitolato; 
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 

suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà 

di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e 
la rispondenza ai requisiti prescritti. 
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L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio 
o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in 
genere. 
 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e 
adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 
requisiti richiesti. 
 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, 
in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
 
Art. 38 - Accettazione degli impianti (eventuale) 
 

Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o 
tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni 
progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o 
degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  
 

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme 
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 
dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

 
L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, 

la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di 
avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

 
Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere 

murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia 
antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che 
eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante 
l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere 
prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore. 
 
Art. 39 - Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 
 

I lavori devono essere sospesi durante i periodi di avversità atmosferiche che possono portare 
pregiudizio alla regolare esecuzione delle opere secondo quanto disposto dal D.L. 

 
I lavori potranno anche essere sospesi per motivi di forza maggiore riconosciuti dalla Direzione dei 

Lavori; in tal caso i termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della 
sospensione; analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all’Appaltatore. 
 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà 
l’entità della proroga dei termini di consegna e l’ammontare dell’indennizzo da corrispondere all’Appaltatore 
stesso. 

 
Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali con 

annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 
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Art. 40 - Variazioni dei lavori 

 
In aggiunta a quanto riportato all’art. 25 del presente Capitolato speciale, l’Appaltante si riserva la facoltà 

di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente ed in 
particolare da l d.lgs. 163/06 s.m.i, dal d.P.R. 554/99 s.m.i. e dal DM 145/2000 s.m.i.,  per le opere pubbliche, 
le opportune varianti.. 
 

Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie di lavoro 
dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 
 
Art. 41 - Lavoro notturno e festivo 

 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il 

rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli 
orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per 
la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
 
Art. 42 – Eccezioni, riserve  e controversie dell’appaltatore 

 
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi 

dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente 
capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di 
decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve, l’importo economico dell’opera dovesse subire variazioni in 
modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, il 
responsabile del procedimento provvederà ad acquisire la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, se 
costituito, dell’organo di collaudo, formulando entro 90 giorni una proposta motivata di accordo bonario sulla 
quale l’Appaltante dovrà pronunciarsi entro i successivi 60 giorni; l’eventuale verbale di accordo bonario sarà 
sottoscritto dall’Appaltante e dall’Appaltatore. 

Ai sensi dell’art. 240, comma 14, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., qualora in corso d’opera le riserve iscritte sui 
documenti contabili superino il limite del 10% dell’importo contrattuale, il responsabile unico del 
procedimento ha facoltà di promuovere la costituzione di un’apposita commissione, di cui può volendo far 
parte, affinché questa, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di 
collaudo, formuli, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima riserva, una proposta motivata di accordo 
bonario oppure, acquisite le suddette relazioni, formulare lui stesso proposta motivata di accordo bonario. 

La costituzione della commissione è altresì promossa dal responsabile del procedimento, 
indipendentemente dall’importo economico delle riserve ancora da definirsi, al ricevimento da parte dello 
stesso del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; in tal caso la commissione formula la proposta 
motivata di accordo bonario, entro 90 giorni da detto ricevimento. 

Ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso al 
procedimento di accordo bonario di cui ai commi 1 e 2, le controversie scaturite dall’esecuzione dei lavori 
possono essere risolte mediante transazione purché nel rispetto del codice civile. 

Nei casi di cui al comma 4, la proposta di transazione può essere formulata o direttamente 
dall’appaltatore o dal dirigente competente della stazione appaltante, previa audizione dell’appaltatore stesso. 
Qualora sia l’appaltatore a formulare la proposta di transazione, il dirigente competente, sentito il responsabile 
del procedimento, esamina la stessa.  

La transazione deve avere forma scritta a pena di nullità. 
Le competenze a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto è stabilito che spetti al 
giudice del Foro di Roma. 
È esclusa la competenza arbitrale 
Ai sensi dell’art. 240, comma 19, del DLgs 163/06 il pagamento delle somme riconosciute in sede di 

accordo bonario deve avvenire entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo bonario stesso.  
Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 
Ai sensi dell’art 32, comma 3, del Cap. Gen. n. 145/00, il pagamento delle somme riconosciute negli altri 

casi deve avvenire entro 60 giorni dalla data di emissione del provvedimento esecutivo con cui sono state 
definite le controversie.  

Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 
 

Art. 43 – Pagamenti  
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43.1) Pagamenti in acconto 
Non sono previsti pagamenti in acconto 

L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli 
oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui appresso, un importo non inferiore a € 
80.000,00 (ottantamila/00) al netto del ribasso d’asta. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla ostando, a seguito 
dell'approvazione del collaudo provvisorio. 
Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 
precedente, il direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento 
emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori 
a tutto il ……………………» con l’indicazione della data. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento della fattura relativa al predetto certificato entro i 90 giorni 
successivi alla data d’emissione della stessa, mediante emissione dell’apposito mandato. 
Ai sensi dell’art. 114, comma 3, del d.P.R. 554/99 s.m.i., qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo 
superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo 
comma. 
Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, 
ove richiesto. 

 
43.2) Conto finale e pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 60 (sessanta) dalla data del certificato di ultimazione; è 
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento.  

Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 
cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione  

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 29, comma 2, del presente capitolato, nulla 
ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

 
43.3) Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 
apposito D.M. di cui all’art. 133, comma 1, del D.Lgs .163/06 e s.m.i.. 

Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 

È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione 
dell'art. 133, comma 1, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. 

 
43.4) Pagamenti a saldo 

Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. 
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Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al 
pagamento. 

 
Ai fini del conto finale è richiesto il DURC ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

 
 
Art. 44 - Discordanze negli atti di contratto 

 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta all'Amministrazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. 

 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà nell'ordine quelle indicate dagli 
atti seguenti: Contratto  Documenti di gara - Capitolato Speciale d'appalto -  Disciplinari Tecnici - Elenchi 
prezzi offerti dall'Appaltatore in sede di gara - Disegni. 

 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica alla Direzione Lavori. 
 

Verificandosi eventuali sospensioni per fatti non imputabili all'Appaltatore si procederà in 
contraddittorio ad un adeguamento del programma dei lavori. 
 

E' in facoltà dell'Appaltatore richiedere al Committente la concessione di proroghe del termine di 
ultimazione dei lavori affidati, ai sensi dell'art. 26 del Capitolato Generale approvato con D.M.LL.PP. 
19.04.2000 n. 145; la concessione di proroghe è riservata all’Amministrazione Appaltante, secondo quanto 
previsto nella Convenzione di cui alla premessa. 
 
Art. 45 - Lavori in economia 
 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili potranno essere eseguiti solo nei 
limiti impartiti ed autorizzati con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla 
base dell’elenco prezzi allegato al contratto.  
 
 
Art. 46 - Nuovi prezzi 
 

I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’“computo metrico estimativo” saranno determinati 
dal Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; i prezzi applicati trovano 
riferimento nel prezzario edizione 2007 in vigore presso il Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche 
per il Lazio, Abruzzo e Sardegna; se tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal 
Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi unitari di mano d’opera, materiali, noli, 
trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco prezzi” allegato al contratto e comunque secondo quanto stabilito dall’art. 
136 del regolamento 21/12/1995 n. 554 e dall’art. 133 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. 
 
Art. 47 – Collaudo o regolare esecuzione 
 

Le opere da effettuarsi nel presente appalto saranno soggette al certificato di regolare esecuzione come 
disciplinato dalla vigente normativa 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni del D.P.R. 554/99 e successive modifiche. 
 
 
 
Art. 48 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità dell’Appaltatore 
 

Oltre agli oneri di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Capitolato Generale D.M. LL.PP. 19.04.2000, n. 145 (e 
dalla normativa vigente in materia) e agli altri indicati nel presente Capitolato Speciale, saranno a carico 
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dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1) Formazione del cantiere: 

a) Impianti: 

la formazione del cantiere attrezzato in relazione all'entità dell'opera, con la installazione degli impianti 
nel numero e potenzialità dell'appalto. 

b) Prevenzione infortuni: 

l'adozione di ogni provvedimento e cautela stabiliti per legge e di quanto altro necessario per prevenire 
ed evitare il verificarsi degli incidenti. 

c) Recinzione del cantiere: 

la recinzione del cantiere effettuata con materiali prescritti e secondo le modalità indicate dal Direttore 
dei Lavori, che rilascerà all'uopo giusta autorizzazione. 

d) Illuminazione diurna e notturna del cantiere: 

l'adeguata illuminazione del cantiere e quella che sarà necessaria per lavori notturni e anche diurni. 

e) Pulizia del cantiere: 

la pulizia del cantiere e la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale. 

f) Sistemazione delle strade: 

la sistemazione delle strade del cantiere e di accesso al cantiere stesso in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori o che comunque siano autorizzate ad 
accedervi. 

g) Ponticelli, andatoie, scalette: 

la predisposizione attraverso i cavi e gli sterri, ed in ogni altro luogo ove necessari, di ponticelli, andatoie 
e scalette (di sufficiente comodità ed assoluta sicurezza) necessari per conservare la continuità della 
circolazione in cantiere, nelle proprietà private di accesso al cantiere stesso. 

h) Pronto soccorso: 

a predisposizione di una cassetta contenente i farmaci e la strumentalizzazione più comune per 
consentire di portare il primo soccorso e l'assistenza più urgente ad eventuali feriti o infortunati. 

2) Guardiania e sorveglianza del cantiere, dei materiali e mezzi dell'opera: 

La guardiania e la sorveglianza del cantiere, sia di giorno che di notte (anche nei periodi di sospensione 
dei lavori) con il personale necessario, e dotato dei requisiti dall'art. 22 della legge 13/09/1992 n. 646 e 
successive modifiche e integrazioni, di tutti i materiali e mezzi d'opera nel cantiere esistente, delle opere 
costruite o in corso di costruzione, fino alla presa in consegna totale delle stesse da parte dell' 
Amministrazione Appaltante. 

3) L’appaltatore dovrà provvedere ad impiantare nel cantiere di lavoro locali ad uso ufficio, di superficie 
adeguata,  per il personale di direzione e assistenza, arredati, illuminati e riscaldati provvedendo a tutte le 
spese di gestione. Dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori n°1 (una) linea telefonica, con 
fattura a suo carico, n°1 (una) stampante laser, n°1 (un) fax, n°1 (una) stazione di lavoro dotata di sistema 
operativo Windows 98 con pacchetto Office97 o successivo, programma di contabilità lavori e preventivi del 
tipo Primus, STR o similare, Autocad 2000 versione in Italiano, completi di licenza di utilizzo e provvedere a 
tutte le spese e oneri di gestione e manutenzione degli stessi. 

4)  Allacciamenti provvisori ai servizi pubblici, spese per le utenze ed i consumi: 

le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del 
cantiere e per la esecuzione dei lavori nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti dai predetti 
servizi. 

5) Ricoveri e servizi per gli operai: 

la costruzione di idonei e sufficienti ricoveri per gli operai e la costruzione di adeguati servizi igienici e di 
pulizia personale secondo quanto previsto dai contratti di lavoro in vigore dall'ufficio di Igiene e dagli organi 
competenti. 

6) Strade di servizio e passaggi: 
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le spese per le strade, per passaggi, accessi carrai, occupazione di suoli pubblici e privati, ecc.. 

7) Canneggiamenti, operai, attrezzi, macchinari, strumenti, apparecchi ecc.: 

i canneggiatori, operai, attrezzi, macchinari, strumenti, apparecchi utensili e materiali occorrenti per 
rilievi, tracciamenti, misurazioni, verifiche, esplorazioni, saggi, accertamenti, picchettazioni, apposizioni di 
capisaldi, ecc. relativi alle operazioni di consegna, contabilità e collaudazione dei lavori che possano occorrere 
fino al collaudo definitivo. 

8)  Cartelli indicatori: 

la fornitura di almeno n° 2 cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito indicato dalla Direzione 
Lavori entro otto giorni dalla consegna dei Lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di m 1,00 x 2,00 
recheranno a colori indelebile la denominazione dell'Ente preposto alla direzione dovranno essere indicati i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici con tutti i dati prescritti dall'art. 18 comma 6 della Legge 
19.03.1990 n° 55, nel testo vigente. 

Tanto i cartelli e le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e 
di decorso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. 

9) Cartelli di avviso e lumi: 

la fornitura ed il mantenimento dei regolari cartelli di avviso e dei lumi per i segnali notturni nei punti 
ovunque necessari, ed ogni altra previdenza che, a scopo di sicurezza nel senso più lato, come previsto dal 
D.Lgs 493/96, e ciò anche durante i periodi di sospensione dei lavori. 

10) Modelli e campioni: 

La predisposizione di tutti i modelli e campioni di lavori, di materiali e di forniture, prima della 
esecuzione delle opere, che verranno richiesti dalla Committente. 

11) Esperienze, prove, saggi, analisi, verifiche: 

L'esecuzione presso gli Istituti, Laboratori od Enti autorizzati che saranno indicati dal Committente, 
eventuali indagini e/o approfondimenti espressamente richiesti dalla D.L., compresa ogni spesa inerente e 
conseguente, di tutte le esperienze, prove, saggi, analisi, verifiche che verranno in ogni tempo ordinati dal 
Direttore dei Lavori, sui materiali e forniture impiegati o da impiegarsi, in relazione a quanto prescritto circa 
la qualità e la accettazione dei materiali stessi e circa il modo di eseguire i lavori. 

12) Conservazione dei campioni: 

la conservazione dei campioni fino al collaudo definitivo, in appositi locali o presso l'Ufficio della 
Direzione dei Lavori dei campioni muniti di sigilli a firma sia del Direttore dei Lavori che dall'Appaltatore, nei 
modi più idonei per garantirne l'autenticità. 

13) Mantenimento del transito e degli scoli delle acque: 

ogni spesa per il mantenimento, fino al collaudo, del sicuro transito sulle vie o sentieri pubblici o privati 
interessati dalle lavorazioni, nonché il mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti nel 
cantiere e negli accessi del cantiere. 

14) Costruzione, spostamenti, mantenimenti e disfattura di ponti, impalcature e costruzioni 
provvisionali: 

la costruzione, gli spostamenti, il regolare mantenimento, il nolo, il degradamento, nonché il successivo 
disfacimento dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisionali di qualsiasi genere 
occorrenti per la esecuzione di tutti indistintamente i lavori, forniture e prestazioni, gli sfrasi, deperimenti, 
perdite degli elementi costituenti detti ponti, impalcature e costruzioni provvisionali, siano essi in legname, di 
acciaio od altro materiale. 

I ponti di servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali dovranno essere realizzati, spostati, 
mantenuti e disfatti in modo da assicurare l'incolumità degli operai e di quanti vi accedono e vi transitano 
ancorché non addetti ai lavori, e per evitare qualunque danno a persone e cose. 

I ponteggi, le impalcature e le costruzioni provvisionali nelle loro fronti verso l'esterno del cantiere e se 
aggettanti su aree private o pubbliche dovranno avere le facciate protette con idonee schermature. 

Dovranno essere comunque adottati i provvedimenti e le cautele ricordate al precedente punto 1. 

La rimozione dei ponteggi, delle impalcature e costruzioni provvisionali dovrà essere eseguita solo previa 
autorizzazione del Direttore dei Lavori in ragione dei tempi di esecuzione contrattualmente prevedibili. 

15) Attrezzi, utensili e macchinari per l'esecuzione dei lavori: 



Pagina 29 di 62 

l'installazione, il nolo, il degradamento, lo spostamento e la rimozione degli attrezzi, degli utensili, dei 
macchinari e di quanto altro occorra alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa altresì la 
fornitura di ogni materiale di consumo necessario. 

Dovranno essere adottati i provvedimenti e le cautele ricordati nei precedenti punti. 

16) Trasporto e collocamento dei materiali e dei mezzi d'opera: 

le operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d'opera, sia in ascesa che in 
discesa; il collocamento in sito od a pié d'opera, adottando i provvedimenti e le cautele ricordate ai punti 
precedenti. 

17) Direzione del cantiere: 

L'affidamento per tutta la durata dei lavori della Direzione del cantiere ad un Ingegnere od Architetto, 
regolarmente iscritto nel relativo Albo Professionale, nell'ambito delle rispettive competenze. 

L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Committente, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo 
del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla Committente 
ogni sostituzione che si dovesse eventualmente verificare. 

18) Incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e di terzi: 

l'adozione nell'esecuzione dei lavori e nel rispetto del piano di sicurezza di cui al successivo punto 42 del 
presente articolo, per garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi comunque 
presenti, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. 

Le conseguenze sia civili che penali in caso di infortunio o di danno ricadranno, pertanto, 
esclusivamente sull'Appaltatore restandone completamente esonerati sia l'Ente Amministrazione Concedente 
che il Committente con i propri organi tecnici, i Collaudatori, il personale preposto rispettivamente dalla 
Committente alla direzione contabilità e sorveglianza dei lavori e quello preposto all'Alta Sorveglianza. 

19)  Responsabilità dell'operato dei dipendenti: 

la responsabilità dell'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi così da sollevare il 
Committente da ogni danno o molestia causati dai dipendenti medesimi. 

20) Indennità per cave e depositi: 

le indennità e le spese per estrazione e deposito materiali. 

21) Aggottamento acque meteoriche, sgombero della neve, protezione contro gli agenti atmosferici, 
innaffiamento delle demolizioni o scarichi di materiale: 

l'aggottamento delle acque meteoriche che si raccogliessero negli scavi di fondazione o nei locali 
cantinati, lo sgombero della neve, le opere occorrenti per la protezione delle strutture e degli intonaci, pietre, 
infissi, tinteggiature, verniciature, ecc. dalla pioggia, dal sole, dalla polvere e ciò anche nei periodi di 
sospensione dei lavori; l'innaffiamento delle eventuali demolizioni e degli scarichi di materiale per evitare 
efficacemente il sollevamento della polvere. 

22) Progettazione e calcoli: 

l'esecuzione delle verifiche di tutte le opere da eseguire, architettoniche, strutturali ed impiantistiche, e 
dei relativi calcoli. In particolare  si richiama integralmente quanto stabilito al precedente art. 1: 

l'aggiornamento della progettazione esecutiva; 

l'obbligo di fornire  all'Amministrazione Appaltante, all'atto della firma del verbale di consegna di 
avvenuta ultimazione dell'opera una copia riproducibile debitamente sottoscritta, di tutti i disegni 
architettonici, strutturali e degli impianti tecnologici eseguiti, aggiornati con tutte le modifiche di dettaglio 
apportate in cantiere, raccolti in uno o più fascicoli e per la parte impiantistica , corredati da apposite 
istruzioni, relative soprattutto ai controlli periodici necessari per assicurare l'efficienza degli impianti 
medesimi, oltre ad una documentazione fotografica completa, nelle copie che verranno richieste dalla 
Direzione Lavori, delle opere realizzate ed infine una documentazione illustrativa delle più importanti 
apparecchiature tecnologiche installate. 

Per quanto concerne gli impianti, prima dell'inizio delle operazioni di collaudo definitivo dei lavori e 
comunque prima delle prove di verifica di messa in funzione, l'Appaltatore dovrà consegnare 
all'Amministrazione Appaltante le certificazioni di collaudo rilasciate dai competenti organi di controllo e 
vigilanza per ogni singolo impianto eseguito con le relative norme d'uso e manutenzione che devono essere 
precisate e trascritte in un apposito fascicolo. 

L'Appaltatore dovrà inoltre dimostrare in tale circostanza di aver rispettato puntualmente la normativa in 
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materia di sicurezza degli impianti così come previsto dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 ivi compreso l'obbligo 
di rilasciare all'Amministrazione Appaltante le dichiarazioni di conformità e/o certificazioni prevista dall’art. 7 
del D.M. stesso. 

23) Prove di carico e verifiche: 

Le prove di carico e verifiche delle varie opere (pali di fondazione, solai, balconi, scale, infissi, impianti) 
previste dalle Norme di Legge in vigore, in particolare quelle di cui alla circolare del Ministero dei LL.PP. del 
4/7/1996 n. 156 aa/gg/S.T.C.  ordinate dal Direttore dei Lavori o dal Collaudatore anche in corso d'opera: la 
fornitura dei materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, maestranze, ogni apparecchio di misura, controllo 
e verifiche nel numero e tipo che saranno richiesti dal Direttore dei Lavori o dal Collaudatore, comunque 
occorrenti per l'esecuzione delle prove e verifiche fino al collaudo definitivo. 

24) Protezione delle opere: 

L'idonea protezione dei marmi, delle pietre naturali, ed artificiali sia in lastre che in blocchi, delle 
pavimentazioni interne ed esterne, degli infissi di qualsiasi specie degli apparecchi igienici sanitari, delle 
rubinetterie ed accessori, già posti in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore dei Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il 
loro ripristino. 

Nel caso di sospensione dei lavori, l'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, franamenti di materie ecc, restano a 
carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente 
rispetto della presente norma e ciò fino alla presa in consegna da parte dell' Amministrazione Appaltante. 

25) Approvvigionamento dell'acqua per i lavori: 

L'approvvigionamento con qualsiasi mezzo dell'acqua occorrente per la esecuzione dei lavori. 

26) Ubicazione del cantiere e limitazioni del traffico: 

Gli oneri per le difficoltà che potessero derivare dalla particolare ubicazione del cantiere e delle eventuali 
limitazioni del traffico stradale. 

27) Sgombero del suolo pubblico, delle aree di cantiere e di deposito: 

L'immediato sgombero del suolo pubblico e delle aree di cantiere e di deposito, su richiesta del Direttore 
dei Lavori, per necessità inerenti la esecuzione delle opere nel caso di risoluzione del contratto. 

28) Osservanza dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni di legge sulla prevenzione infortuni, 
sulle assicurazioni sociali ecc.:  

L'osservanza delle norme dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni legislative in vigore e di 
quelle che potessero intervenire nel corso dell'appalto, relative alla prevenzione, anche in sotterraneo, degli 
infortuni sul lavoro, all'igiene sul lavoro, alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, alle previdenze per la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, le malattie 
e la tubercolosi, nonché alla tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori. 

Il pagamento di ogni contributo, indennità ed anticipazione posti a carico dei datori di lavoro come 
assegni familiari, indennità di richiamo alle armi, indennità di licenziamento ecc.. 

Eventuali oneri derivati da contrattazione aziendale e/o di cantiere non potranno essere portati a 
giustificazione di richieste di indennizzi. 

L'Appaltatore dovrà esibire i documenti idonei a dimostrare la sua regolare posizione nei confronti 
dell'INAIL, dell'INPS e della CASSA EDILE prima dell'inizio dei lavori. Ai fini del pagamento degli stati di 
avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, le imprese subappaltatrici, per il tramite dell’appaltatore, 
trasmettono alla Stazione appaltante il documento unico di regolarità contributiva, nonché copia dei 
versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. In ogni caso 
l’appaltatore è tenuto a trasmettere il predetto documento unico di regolarità contributiva ogniqualvolta ne 
faccia richiesta la Stazione Appaltante nei casi previsti dalla normativa di riferimento e laddove la medesima 
Stazione Appaltante ne ritenga opportuna l’acquisizione 

 

Nel caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dall'Amministrazione Appaltante o ad 
essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione Appaltante medesima comunicherà 
all'Appaltatore e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, o altro maggiore cautelativo ammontare corrispondente. 
L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente paragrafo, sarà causa di segnalazione all'A.N.C., nonché di 
mancato rilascio del certificato di buona esecuzione dei lavori. 
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Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate, non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato 
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Appaltatore non può opporre eccezioni 
all'Amministrazione Appaltante nè ha titolo a risarcimento danni. 

29) Responsabilità dell'Appaltatore per le retribuzioni ai dipendenti dei subappaltatori: 

Nel caso di subappalti, la diretta responsabilità dell'osservanza delle norme di cui al precedente punto 28 
da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 118 del 
D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163. 

30) Fotografie: 

Le spese per la fornitura all'Amministrazione Appaltante delle fotografie delle parti significative del 
cantiere, in tre copie formato 18x24 cm. nelle varie fasi dell'esecuzione, ed almeno in corrispondenza con la 
redazione di ogni stato di avanzamento a dimostrazione del progredire dei lavori; le spese per la fornitura 
all'Amministrazione Appaltante di 3 fotografie in tre copie formato 24x30 cm. riproducenti l'insieme dei 
lavori ultimati. 

L'Amministrazione Appaltante si riserva di far eseguire direttamente dette fotografie addebitandone il 
costo all'Appaltatore. 

31) Concessioni di permessi e di licenze, concessioni comunali, autorizzazioni di pubblica sicurezza, 
parere favorevole VV.F. e C.P.I. occupazione di suolo Pubblico ecc. 

Lo svolgimento ed il relativo pagamento di tutte le pratiche inerenti, ogni e qualsiasi permesso o licenza 
intestati all'Amministrazione Appaltante, sia esso temporaneo o definitivo, per la esecuzione dei lavori e per la 
successiva agibilità dell'edificio in ogni sua parte ed in ogni impianto. 

In difetto, rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione, nonché il 
risarcimento dei danni conseguenti. 

32) Pulizia delle opere in corso  di costruzione: 

Le pulizie delle opere in corso di costruzione o già eseguite e lo sgombero dei materiali di rifiuto. 

33) Custodia, conservazione e manutenzione 

Le spese per la custodia, la buona conservazione e la manutenzione di tutte le opere, fino alla presa in 
consegna di esse da parte dell'Amministrazione Appaltante. 

34) Uso anticipato di locali: 

L'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dall' Amministrazione Appaltante senza diritto per 
l'Appaltatore a speciali compensi.  

Tale uso anticipato, alla cui richiesta l'Appaltatore non potrà opporsi, sarà preceduto dalla constatazione, 
per mezzo di apposito verbale, dallo stato in cui trovansi i locali. 

In tal caso l'obbligo della manutenzione e la riparazione di danni dovuti al cattivo uso degli immobili 
faranno carico all'Amministrazione Appaltante. 

35) Sgombero del cantiere: 

lo sgombero, entro una settimana dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, dei materiali, mezzi 
d'opera ed impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in cantiere; in difetto, e senza necessità di messa in 
mora l'Amministrazione Appaltante vi provvederà direttamente addebitando all'Appaltatore ogni spesa 
conseguente. 

36) Pulizia finale: 

la perfetta pulizia finale, di tutti i locali e degli accessori, delle parti comuni, dei prospetti, delle strade, 
degli spazi liberi ed il ripristino delle zone sistemate a verde. 

37) Imposte di registro, tassa, bollo, dazi di dogana, riproduzione copie di progetto: 

l'assunzione delle spese per imposta di registrazione degli atti contrattuali, per tasse di bollo, per dazi di 
dogana, tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto di appalto, quanto se stabilite o variate 
posteriormente, nonché per la riproduzione degli elaborati progettuali richiesti dalla Direzione Lavori e dalla 
Commissione di Collaudo. 

38) Obbligo a comunicare tempestivamente l'Amministrazione Appaltante ogni modificazione 
intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di Impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi nel 
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rispetto di quanto previsto dal D.P.C.M. 187/91. 

39) Obbligo ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e fino alle loro sostituzioni e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori; l'Appaltatore è, altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Obbligo 
dell'Appaltatore e, per suo tramite, delle Imprese subappaltatrici a trasmettere l'Amministrazione Appaltante 
prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa 
Edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori. Obbligo dell'Appaltatore e, suo tramite, delle Imprese subappaltatrici a trasmettere periodicamente 
al Committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva (art. 118 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163). 

40) Obbligo a predisporre prima della stipula del contratto e comunque prima  dell'inizio dei lavori, il 
piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori (tale piano è messo a disposizione delle Autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri) ed a curare il coordinamento  di tutte le 
Imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle Imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano allegato al contratto. Il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le Imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori (art. 118 - comma  7 
D.Lgs. 163/06). 

Al fine della predisposizione del succitato piano di sicurezza si applicano le disposizioni dell’art. 131 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, nonché le norme di cui al D. Lgs 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 

41)  Obbligo a non diffondere con alcun mezzo (mediante scritti - stampati pubblicitari - mostre - 
convegni - pubblicazioni o altro) la realizzazione oggetto del presente contratto nei confronti di qualsiasi 
terzo, se non previo consenso scritto della Committente. 

42) Obbligo di realizzare i lavori relativi agli impianti tecnologici tenendo conto delle normative vigenti 
ed in particolare del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è compreso nell'importo dei lavori a base 
d'asta, al netto del ribasso offerto dall'Appaltatore in sede di gara. 

 

Art. 49 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono ceduti all’Appaltatore. 
 

Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà all’Amministrazione, l’Appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli in luogo indicato dalla DL intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e 
delle demolizioni. 
 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all’Appaltatore si applica il disposto del 3° comma dell’art. 36 
del Capitolato generale. 
 
 
Art. 50 - Danni alle opere 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 

maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione 
dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, il Committente prende a suo carico i 

danni subiti dalle opere già eseguite, anche parzialmente. 
 
In ogni caso il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente 

all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino. 

Art. 51 - Morte o fallimento dei contraenti 

 
In caso di morte dell’Appaltatore subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. 
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Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona deceduta è stata 
motivo determinante del rapporto contrattuale. 

 
In caso di fallimento dell’Appaltatore, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere ai sensi dell’art. 140 del d.lgs. 163/2006 s.m.i.. 
 

 
Art. 52 - Cause di forza maggiore 

 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 

all’Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire 
mediante l’adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed 
organizzativa. 

 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe 

solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 
 

L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
 
Art. 53 - Prescrizioni tecniche per l’esecuzione di noli e trasporti 

 
Opere provvisionali 

 
Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto di quanto riportato nei 
sottoindicati D.P.R. 

 
Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, 

ecc., sono contenute nel D.Lgs 81/08. 
 
Sono a carico dell’appaltatore l’eventuale progettazione dei sistemi di ponteggio. 

 
Noleggi 

 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono 

retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio e servibilità ed essere 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. 
 
Sono a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in 

costante efficienza. 
 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale 

i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 
cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e portare a regime i meccanismi. 

 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 

smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido e 
tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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Trasporti 
 
I trasporti sono tutti compensati nelle voci di elenco prezzi. 

 Per quelli non contemplati con i prezzi dei trasporti si intende compensa anche la spesa per i materiali di 
consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

 I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrisponde alle prescritte caratteristiche. 

 La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 
riferimento alla distanza. 

Art. 54 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 
 
54.1 Rivestimenti di pareti 
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 

sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la 
posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, 
nonché l’onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti 
e la fornitura di collante per rivestimenti. 

54.2 Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno 

applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. 
Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende 

compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e 

la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie 
e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per 
tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi 
stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, 
dove richiesto, un incastro perfetto. 

54.3 Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 

di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 
cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra 
pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura di detti 
vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 
riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza 
di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
 

54.4 Tinteggiature, coloriture e verniciature 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d’opera, 
trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
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sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

• per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra 
o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 

È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
tramezzi e dell’imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà 
eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di 
sagome, risalti o risvolti; 

• per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 

• per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, sarà computata due volte l’intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni 
di cui al punto precedente; 

• per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e mezza 
la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato 
anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco 
si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

54.5 Infissi di legno 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul 

perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei 
pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo 
circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi 
sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette 

a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 
l’onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

54.6 Lavori in metallo 
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, 
con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

54.7 Tubi pluviali 
I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro 

lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di 
elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità 
di cui al comma 19 e con tutti gli oneri di cui sopra. 

54.8 Impianti elettrico e telefonico 
a) Canalizzazioni e cavi. 

• I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

• I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

• I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l’esecuzione dei terminali stessi. 
• I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto.   

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre 
tale sezione. 

• Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
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caratteristiche, tipologia e dimensione. 
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a 

cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

• Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
portata entro i campi prestabiliti. 

Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura completa e funzionante. 
• I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  
• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 

Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno 
distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

 comprenderanno l’incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l’interruttore funzionante. 

• I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura 

completa e funzionante. 
• I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 

Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
54.9 Opere di assistenza agli impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:  
• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 

calcestruzzo armato; 
• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 

ascensori; 
• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
• manovalanza e mezzi d’opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
• i materiali di consumo ed i mezzi d’opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
• ponteggi di servizio interni ed esterni; 
• le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base della 

categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo 
di lavoro. 

54.10 Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e 

dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
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esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante 

o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’Impresa e, se 
del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi di cui sopra. 
 

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione 
appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 
 
Art. 55 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori e delle somministrazioni per opere in 
economia - Invariabilità dei prezzi 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati 
a corpo e le somministrazioni, sono indicati nell'elenco prezzi allegato al contratto. 

 
Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 
che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni 
d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra 
specie, mezzi d’opera provvisionali e loro progettazione, in particolare deve essere effettuata la verifica dei 
terreni e dei solai e comunque deve essere verificata la stabilità delle strutture provvisionali e degli appoggi, 
carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell’elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi 
sono fissi ed invariabili; però l’Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto 
alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all’atto dell’aggiudicazione. 
 
Art. 56 - Inadempimenti dell’Appaltatore - Risoluzione  
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto in tutte le ipotesi previste dalla normativa 
vigente, ivi comprese quelle disciplinate dagli artt. 135, 136 e seguenti del d.lgs. 163/2006 s.m.i. e dal codice 
civile. Fermo quanto sopra e fatte salve le singole ipotesi di risoluzione contemplate nel presente capitolato e 
nel contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
 
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 

all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 
1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della 
stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai 
lavori, ai sensi dell’articolo 135 del d.lgs. 163/2006 s.m.i.; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
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accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) violazione di norme riguardanti il subappalto, il divieto di cessione anche parziale del contratto, 

l’associazione in partecipazione; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) imancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al d.lgs. 81/2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45 del capitolato speciale di appalto, integranti il contratto, e 
delle ingiunzioni al riguardo effettuate dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la 
sicurezza; 

j) azioni od omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di 
cui all’articolo 51 del d.lgs. 81/2008; 

k) inadempimento agli obblighi derivanti dal presente capitolato e dal contratto; 
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto, oltre che negli altri casi 
previsti espressamente nel presente capitolato e nel contratto, nelle seguenti ipotesi:  
a) nel caso di perdita da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

b) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione S.O.A. per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

c) qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del 
d.lgs. 163/06 s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario 
del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, 
fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

d) in caso di condanna irrevocabile del legale rappresentante dell’appaltatore per delitti relativi alla gestione 
di impresa che, per loro natura o gravità, incidano sull’affidabilità e moralità dell’appaltatore o siano 
suscettibili di arrecare danni o compromettere, anche indirettamente, la sua immagine. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 
di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrez¬zature 
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nelle ipotesi di risoluzione contemplate nel presente capitolato e nel contratto, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di incamerare e ritenere definitivamente la cauzione prestata e di procedere nei confronti 
dell’appaltatore per il risarcimento dell’eventuale maggiore danno, ferma restando l’applicazione delle penali 
previste nel presente contratto e nel capitolato speciale di appalto. 
E’ facoltà della stazione appaltante, ai sensi dell’art. 134 del d.lgs 163/2006 s.m.i., recedere in qualunque 
tempo dal contratto , con conseguente applicazione di quanto previsto da tale disposizione codicistica.  
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore  
la Stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 140 del Codice dei contratti.  
 
Art. 57 - Recesso del contratto per volontà dell’Amministrazione Appaltante 

 
 E’ facoltà della Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. !63/06 s.m.i., recedere in qualunque 
tempo dal contratto, con conseguente applicazione di quanto previsto da tale disposizione codicistica. 
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CAPO IV 
Qualità  dei  materiali  e  dei componenti - Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro - Ordine a 

tenersi nell’andamento dei lavori 

 

PARTE I 

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 58 - Materiali in genere 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località 
che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Art. 59 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

 
a) Acqua – L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 

grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 

b) Calci – Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 
6 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici») nonché ai requisiti di 
accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 («Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche»). 

c) Cementi e agglomerati cementizi 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 maggio 1965, n. 595 e 

nel DM 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi») e 
successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 6 maggio 
1965, n. 595 e nel DM 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(«Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i cementi di cui all’art. 1 
lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 
e all’art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e 
di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e 
da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 

d) Pozzolane – Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 
RD 16 novembre 1939, n. 2230.  

e) Gesso – Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall’umidità e da agenti degradanti. 

Per l’accettazione valgono i criteri generali dell’art. 27 dei presente Capitolato Speciale. 

Art. 60 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 
nocive all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature e rispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 9/01/96 
allegato 1. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
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massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in 
pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti.  

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare 
l’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell’art. 27 del presente Capitolato Speciale. 
     3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M. 14 febbraio 1992 e relative circolari esplicative. 

Art. 61 - Elementi di laterizio e calcestruzzo 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel DM 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 
edifici in muratura e per il loro consolidamento»). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI 8942/2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato DM 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste 
nel DM di cui sopra. 

È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
Art. 62 - Alluminio 
 

Si considerano i seguenti prodotti: 
a) lamiere in alluminio; 
b) profilati estrusi in alluminio. 
I prodotti indicati dovranno soddisfare le seguenti caratteristiche: 
a) lamiere in alluminio: 
- dovranno essere ottenute tramite profilatura a freddo e tranciatura con stampo e controstampo: 
- dovranno essere formate con materiale ALP 99.5 UNI 4507; potranno comunque essere usate, salvo diversa 
disposizione, anche particolari leghe tra cui la 3103 UNI 3568 e la 3004 UNI 6361 o altre speciali di provate 
ed idonee caratteristiche tecnologiche. 

Art. 63 - Prodotti a base di legno 

 
 63.1. Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 

destinazione d’uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 
di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 

 63.2. I segati di legno, a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
• tolleranza sullo spessore: ± 2 mm; 
• umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 9021/2 
63.3. I pannelli a base di fibra di legno, oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi 

alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
• tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; 
• tolleranza sullo spessore: ± 0,5 mm; 
• umidità non maggiore dell’8% 
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• massa volumica: per tipo tenero, minore di 350 kg/mc; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/mc; per 
tipo duro oltre 800kg/mc, misurate secondo la norma UNI 9343. 

63.4. I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– tolleranza sulle lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 
– tolleranza sullo spessore: ± 0,5 mm; 
– umidità del 10% ± 3%; 

63.5. I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, o 
negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:tolleranza sulla 
lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 
tolleranza sullo spessore: ± 1 mm; 
umidità non maggiore del 12%,  

Art. 64 - Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

 
1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono 

essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
Marmo (termine commerciale) 

  Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

  Granito (termine commerciale) 
  Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, felspatoidi). 
  Travertino 
  Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione 

e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
  Pietra (termine commerciale) 

  Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
  Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 

calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a 
spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, 
ecc.). 

  Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione 
ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

   2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
 a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine 
dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di 
riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la funzione; 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 

– massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 2ª; 
– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724, parte 

2ª; 
– resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 3ª; 
– resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 5ª;  
– resistenza all’abrasione, misurata secondo le disposizioni del RD 16 novembre 1939 n. 2234; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell’art. 27 
del presente Capitolato Speciale. 
b2) qualità II: 

– piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di 
colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto; 

– imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
– piccole fenditure; 
– alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

b3) qualità III: esenti da difetti che possono compromettere l’impiego (in caso di dubbio valgono le prove di 
resistenza meccanica). Alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
c) avere contenuto di umidità tra il 10 ed il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 
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d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 
e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all’impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell’attestato che accompagna la 
fornitura. Per i metodi di misura valgono  
f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, umidità 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Nell’imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 
caratteristiche di cui ai commi da a) ad e) . 

 

Art. 65 - Prodotti per coperture discontinue (a falda) 

 
        65.1. Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all’acqua nei 
sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all’articolo sull’esecuzione delle 
coperture discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della 
loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

65.2. Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate 
secondo le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.).  

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza od a 
completamento alle seguenti prescrizioni: 
a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:    

– le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 
– le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e 

minima) maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di 
diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm2 di superficie proiettata; 

– sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 
b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza ± 3%; 
larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi; 
c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 
d) l’impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d’acqua dall’intradosso; 
e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 
f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N; 
g) i criteri di accettazione sono quelli del punto 36.1. In caso di contestazione si farà riferimento alle norme 
UNI 8626 e 8635. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e 
sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballi, 
solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome 
del fornitore e le indicazioni dei commi da a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari. 

Art. 66 - Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane 

 
66.1. Si intendono prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane quelli che si presentano sotto 

forma di: 
• membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 
1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film 

da non asportare, graniglie, ecc.); 
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4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio foglio 
sottile, ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
2) asfalti colati; 
3) malte asfaltiche; 
4) prodotti termoplastici; 
5) soluzioni in solvente di bitume; 
6) emulsioni acquose di bitume; 
7) prodotti a base di polimeri organici. 

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate 
negli articoli relativi alla posa in opera. 

 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
66.2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 
protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a 
loro completamento alle seguenti prescrizioni. 
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione;  
– flessibilità a freddo; 
– comportamento all’acqua; 
– permeabilità al vapore d’acqua; 
– invecchiamento termico in acqua; 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all’aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure per i 
prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 
drenante devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– comportamento all’acqua; 
– invecchiamento termico in acqua. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 
prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione ed alla lacerazione; 
– comportamento all’acqua; 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all’aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 
prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione e alla lacerazione;  
– punzonamento statico e dinamico; 
– flessibilità a freddo; 
– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
– stabilità di forma a caldo; 
– impermeabilità all’acqua e comportamento all’acqua; 
– permeabilità al vapore d’acqua; 
– resistenza all’azione perforante delle radici; 
– invecchiamento termico in aria ed acqua; 
– resistenza all’ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all’aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 
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oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
– punzonamento statico e dinamico; 
– flessibilità a freddo; 
– stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 
– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 
– comportamento all’acqua; 
– resistenza all’azione perforante delle radici; 
– invecchiamento termico in aria; 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
– l’autoprotezione minerale deve resistere all’azione di distacco.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 
oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. 

66.3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) utilizzate 
per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere alle prescrizioni 
elencate nel successivo comma c). 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 15.1 comma c). 
a) I tipi di membrane considerati sono:  

– membrane in materiale elastomerico senza armatura: 
– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
– membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. 
– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 
– membrame polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosol fanato) dotate 

di armatura; 
– membrane polimeriche accoppiate; 

b) Classi di utilizzo: 
Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 
sbarramenti, ecc.). 
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate 
o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 
Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
b) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

66.4. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare     
strati di tenuta all’acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) a secondo del materiale 
costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 37.1 comma c). 
      66.4.1. Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 
rispondere ai limiti specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157 

66.4.2Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 
 5660 FA 227. 

66.4.3.  Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654FA 191. 
66.4.4. Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 

rispondere alla norma UNI 4377 FA 233. 
66.4.5     Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 

rispondere alla norma UNI 4378 FA 234. 
66.4.6. I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, 

epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri 
isomerizzati) devono essere valutate in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti 
riportati; quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 37.1 comma c). 
a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell’applicazione): 
– Viscosità in ........../.................... minimo............/......................., misurata secondo 
– Massa volumica kg/dm3 minimo ................./......... massimo……/……., misurata secondo…/.. 
– Contenuto di non volatile………/……..% in massa minimo……/……., misurato secondo…/.. 
– Punto di infiammabilità minimo.. /…% ……/………..., misurato secondo ………/……. 
– Contenuto di ceneri massimo g/kg …………/...………., misurato secondo ………/……. 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 
lavori. 

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto 
realizzati in sito: 

– spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro quadrato minimo 
 mm, misurato secondo. .................../........................................... 

– Valore dell’allungamento a rottura minimo  . %, misurato secondo…………/………… 
– Resistenza al punzonamento statico o dinamico: statico minimo .........../................. N; 
– dinamico minimo…../……….misurati secondo…………… /…………….. 
– Stabilità dimensionale a seguito di azione termica, variazione dimensionale massima in % 

 misurati secondo ……………/…………….. 
– Impermeabilità all’acqua, minima pressione di ……/……. kPa, misurati secondo………/……. 
– Comportamento all’acqua, variazione di massa massima in % …/ , misurata secondo……/……. 
– Invecchiamento termico in aria a 70 °C, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo  
– il trattamento massimo °C ……/…, misurati secondo………………/……………………….. 
– Invecchiamento termico in acqua, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il 

trattamento massimo °C………/………….., misurati secondo………………/……………….;  
– per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 

Direzione dei lavori. 

Art. 67 - Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

 
67.1. Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 

nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un’attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

67.2. I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 
6123 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 

67.3. I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

67.4. I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche la modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

67.5. I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 
strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
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dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
67.6. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 

unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in 
modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in 

caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

67.7. I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
 
Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
• stratificati per sicurezza semplice; 
• stratificati antivandalismo; 
• stratificati anticrimine; 
• stratificati antiproiettile. 
• Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 
7172 e norme UNI 9184; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

67.8. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad 
U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 

norma UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
67.9. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d’aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di controllo 

in caso di contestazione. 

Art. 68 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

68.1. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 
di tenuta all’aria, all’acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

• compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
• diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 
• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
• durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

68.2. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla destinazione 
d’uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 
usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
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Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

• compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
• durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 

nell’ambiente di destinazione;    
• caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

68.3. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 
• Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
• Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 
• spessore: ± 3%; 
• resistenza a trazione………/……..; resistenza a  lacerazione………/……; resistenza a perforazione 

con la  sfera …………………/……………………..; 
• assorbimento dei liquidi………/……..; indice di imbibizione ……………/………….; 
• variazione dimensionale a caldo ………………………/……………………….; 
• permeabilità all’aria …………………………………/…………………………..; 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere,  polipropilene,  
poliammide,  ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
• se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
• se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
• il peso unitario. 

Art. 69 - Infissi 

 
69.1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell’articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

69.2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni 
meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) 
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più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto 
nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli 
costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all’acqua, all’aria, resistenza agli urti, ecc. (40.3 b); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in 
caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(40.3 b). 

69.3. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel 
tempo. 
a)  Il Direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei 
vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche 
costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 
costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle 
altre prestazioni richieste. 
b)  Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all’accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito 
riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 
lavori. 

1) Finestre 
• isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), classe  .; 
• tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77), 
classi.................................;.........................................e ; 
• resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107); 
2) Porte interne 
• tolleranze dimensionali 10mm ; spessore 3mm (misurate secondo le norme UNI EN 25); planarità 

1mm. (misurata secondo la norma UNI EN 24); 
• resistenza all’urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200), corpo d’urto............ kg 

 altezza di caduta ................... cm; 
• resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI 9723) classe ; 
• resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe ................; 

3) Porte esterne 
• tolleranze dimensionali 10mm.; spessore 3mm 

(misurate secondo la norma UNI EN 25); planarità  2mm. 
(misurata secondo la norma UNI EN 24); 

• tenuta all’acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71); 
• resistenza all’antintrusione (secondo la norma UNI 9569) classe .; 
L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
69.4. Gli schermi (tapparelle e persiane) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 

realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 
tempo il suo funzionamento. 
a) Il Direttore dei lavori dovrà procedere all’accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi 
di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni 
delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e 
durabilità agli agenti atmosferici. 
b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all’accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli 
con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L’attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione 
e/o documentazione. 
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Art. 70 - Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

 
70.1. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. 
I prodotti si distinguono: 
A seconda del loro stato fisico: 

– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

A seconda della loro collocazione: 
– per esterno; 
– per interno. 

A seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
         –      di fondo; 

– intermedi; 
         –     di finitura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti in 41.2, 41.3 e 41.4 vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

70.2. Prodotto rigidi 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell’articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 
conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali 
indicati nell’articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell’articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 
comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di 
protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 

Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all’urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche 
saranno quelle prescritte in norme UNI in relazione all’ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati 
ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante 
ed accettate dalla Direzione dei lavori.  

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all’usura, ai viraggi di colore, ecc. 

saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell’elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all’articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell’articolo prodotti per coperture 
discontinue. 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell’articolo su prodotti di calcestruzzo 
con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi 
trasportati dall’acqua piovana e dall’aria. 

70.3. Prodotto fluidi od in pasta 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-
cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
– reazione al fuoco e/o resistenza all’antincendio adeguata; 
– impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua;  
– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
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Si distinguono in: 
– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 
– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
– avere funzione impermeabilizzante; 
– essere traspiranti al vapore d’acqua; 
– impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
– ridurre il passaggio della CO2; 
– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
– resistere (quando richiesto) all’usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 
definiti nelle norme UNI. 
 

Art. 71 - Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
 

71.1. Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 
principali strati funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all’articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 

loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende 
che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati 
nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 
internazionali). 

71.2. I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 
murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 
a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale od 
alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2ª (detta norma è allineata alle prescrizioni del DM 
sulle murature); 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 
(ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel 
progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei lavori; 
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, 
ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; caratteristiche di comportamento all’acqua 
ed al gelo (imbibizione, assorbimento d’acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati 
dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 

71.3. I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto 
ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 
• gli elementi dell’ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 

modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla 
struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell’ambiente esterno ed interno; 

• gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 
fisicamente con l’ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni 
termoigrometriche dell’ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

• le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
• i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
• le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 

sigillate con prodotti adeguati. 
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La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 
pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

71.4. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera 
(con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, 
alle prescrizioni indicate al punto precedente. 

71.5. I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, 
alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 
mm, resistenza all’impronta, all’urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 
destinazione d’uso, con basso assorbimento d’acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a 
barriera al vapore), con resistenza all’incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 
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PARTE II  
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Art. 72 - Demolizioni e rimozioni 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
pure a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’articolo 40 del vigente Capitolato generale, 
con i prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
Art. 73 - Opere e strutture di muratura 
 
 73.1. Malte per murature 

L’acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli articoli 28 e 29. 

L’impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 
leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà 
certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel DM 13 
settembre 1993. 

   I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono 
essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 
inferiore ai valori di cui al DM 20 novembre 1987, n. 103. 

73.2. Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
• ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 

testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature; 

• il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

• per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
• le imposte delle volte e degli archi; 
• gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
• Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
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esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca all’ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 

che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 

facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressa e 
lisciata con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 
eccedere i 5 mm all’intradosso e 10 mm all’estradosso. 

All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature 
in relazione al materiale impiegato. 

   I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d’uso, sia col costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 
verrà prescritto. 

La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati 
degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 
allo spessore del muro e al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

73.3. Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche 
Si dovrà fare riferimento alle «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 

muratura» contenute nel DM 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di istruzione dei Servizio Tecnico 
Centrale del Consiglio Superiore dei LLPP, n. 30787 del 4 gennaio 1989. 

In particolare vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono: 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in 
strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 

Gli elementi resistenti possono essere di: 
• laterizio normale; 
• laterizio alleggerito in pasta; 
• calcestruzzo normale; 
• calcestruzzo alleggerito. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 
(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 
b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 

La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e 

resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 
Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 
Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente removibili; devono 

possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. 
In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le 

modalità descritte nell’allegato 1 del citato DM 20 novembre 1987, n. 103. 
L’impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti 

sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici 
stesse. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
1) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera 
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in strati pressoché regolari; 
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di 
conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, 
posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del muro; 
3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in opera in 
strati regolari. 

73.4. Muratura portante: particolari costruttivi 
L’edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale 

costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti in modo da resistere 
alle azioni verticali ed orizzontali. 

A tal fine si deve considerare quanto segue: 
a) Collegamenti 

I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. 
Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante ammorsamenti 

lungo le intersezioni verticali. 
Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di tessitura dei 

solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente ancorati alla 
muratura. 

Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante cordolo di 
calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di spessore pari a quello della 
muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. 
b) Cordoli 

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in cemento 
armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non inferiore a 12 cm, e di 
altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. 

Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall’alto, l’armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cm2 con 
diametro non inferiore a 12 mm. 

In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm2 a piano. 
La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la struttura in 

elevazione. 
In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell’area del cordolo. 
Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non 

superiore a 30 cm. 
Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l’armatura dei cordoli sarà costituita da tondi con 

diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 
Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo squadro 

delle barre dovrà sempre abbracciare l’intero spessore del cordolo. 
c) Incatenamenti orizzontali interni 

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria ai 
livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 

Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 
Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il collegamento è 

assicurato dal solaio stesso. 
In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno obbligatori 

per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezione totale pari a 4 cm2 per 
ogni campo di solaio. 
d) Spessori minimi dei muri 

Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 
a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni 12 cm; 
b) muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 
c) muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm; 
d) muratura di pietra squadrata 24 cm; 
e) muratura listata 40 cm; 
f) muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

73.5. Paramenti per le murature di pietrame 
Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potrà essere 

prescritta l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 
b) a mosaico grezzo; 
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 
d) con pietra squadrata a corsi regolari.  
a) Nel paramento con «pietra rasa e teste scoperte» (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 
diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 
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approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare 
rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm.   
b) Nel paramento a «mosaico grezzo» la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la 
grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare 
fra loro regolarmente, restando vietato l’uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 
c) Nel paramento a «corsi pressoché regolari» il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col 
martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a 
quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e 
potrà non essere costante per l’intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate rientranze o 
sporgenze non maggiori di 15 mm. 
d) Nel paramento a «corsi regolari» i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia vista 
rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del 
medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine 
decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5 
cm. La Direzione dei lavori potrà anche prescrivere l’altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di 
paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di paramento a 
corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato 
l’impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della 
loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l’altezza minima 
dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore 
di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di 1 cm. 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da 
assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura.  

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di 
paramento dovranno essere accuratamente stuccate.  

In quanto alle connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo 
le diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i letti di 
posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure 
fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, 
lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità 
prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo 
che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

 
 
Art. 74 - Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 
 

74.1. Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell’edificio. 

I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzioni in:  
– rivestimenti per esterno e per interno; 
– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

74.2. Sistemi realizzati con prodotti rigidiI 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 

indicazioni seguenti: 
a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa 
su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 
continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di 
maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 
incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. 

In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all’esecuzione di uno strato ripartitore avente 
adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno 
strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica 
con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 
b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
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fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta 
ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono 
garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle 
corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera 
dovuto a variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali 
tenuta all’acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento o 
comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, 
ecc. c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto in b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l’esecuzioni dei fissaggi la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati 
i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

74.3. Sistemi con prodotti flessibili 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati 

(a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 
nell’articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 
esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di 
eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed 
il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 
l’incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 
stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 
particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera 
o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza 
dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato ecc. 

Durante l’applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l’esecuzione 
dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da 
garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

74.4. Sistemi realizzati con prodotti fluidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 

vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a completamento 
del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 
b) su intonaci esterni: 

• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
• pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
• pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
• rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;  
• tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione 
dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

– criteri e materiali di preparazione del supporto; 
– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni 
per la successiva operazione; 

– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate 
all’alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

– criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 
e) Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 
strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni 
relative alle norme di igiene e sicurezza. 
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74.5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue: 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati 
più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto 
e comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 
• per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 

nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 
• per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto; 
• per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto 

nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili 
al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque similanti le sollecitazioni dovute 
all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l’aspetto delle 
superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale e l’adesione al supporto; per quelli fluidi la 
completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al supporto. 
 
Art. 75 - Opere di vetrazione e serramentistica 
 

– Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse 
o mobili di finestre, portefinestre o porte;   

– si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

75.1. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute ad 
eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza 
alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 
progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l’isolamento termico ed acustico, la 
sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni 
in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle 
sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano 
all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di 
appoggio, periferici e spaziatori. 

 Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono 
avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla 
corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle 
azioni climatiche. 
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti, 
ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 
serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 
maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici 
ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 
conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel 
suo insieme. 

L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

75.2  La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 
d) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo 
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da evitare sollecitazioni localizzate.   
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 

richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
– assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 
– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò 

non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento od i 
carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 

e) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
– assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quali non tessuti, fogli, ecc.; 
– curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 
f) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al 
fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 
lavori. 

75.3. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. 
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 
controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 
capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di 
tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 

e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

Art. 76 - Impianto elettrico e di comunicazione interna 

 
76.1. Disposizioni generali 
76.1.1. Direzione dei lavori 

Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell’impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 
completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri 
lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell’impianto elettrico come precisato nella 
«Appendice G» della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d’arte. 
Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 
   76.1.2. Norme e Leggi 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d’arte in rispondenza alla Legge 1° marzo 1968 
n. 186 ed al D.M 37/08. Si considerano a regola d’arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI 
applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e 
precisamente: 

CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989): Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 
Linee in cavo. 
CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989): Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1.000 V in corrente alternata a 1.500 V in corrente continua. 
CEI 64-9 (1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione e residenziale e similiare. 
CEI 64-10 (1988): Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 
CEI 64-2 (1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
CEI S/423: Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l’esecuzione. 
CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987): Impianti telefonici interni. 
CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia residenziale - Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti 
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elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del DM 16 febbraio 1982 e della Legge 818 del 7 dicembre 1984 

per quanto applicabili. 
  76.1.3. Qualità dei materiali elettrici 
Ai sensi dell’art. 2 della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e dell’art. 5 del D.M. 22 gennaio 2008, n.37 dovrà 

essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d’arte ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto 
un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di 
conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 
Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

I materiali non previsti nel campo di applicazione della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non 
esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla Legge 1° marzo 1968, n. 186. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
76.2. Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti 
76.2.1Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono 

punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico 
generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 
punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono: 
• l’impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 
esterno; 
• l’impianto videocitofonico; 
• l’impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
L’impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d’uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 
tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 
altri). 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliarie telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50 
per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l’Ente distributore dell’energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare la SIP. 

76.2.2. Criteri di progetto. 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l’analisi dei carichi previsti e prevedibili per 

la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi 

e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regine, che per 
il funzionamento anomalo per sovracorrente. 

Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell’impianto non deve essere superiore al 4% del 
valore nominale. 

È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell’impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 
minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili. 

È opportuno: 
• ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici 
con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d’intervento massimo per essi 0,4 s; 
• ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell’intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 

planimetrie). 
 
76.2.3. Criteri di scelta dei componenti. 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi 
in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici 
rispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di 
protezione rispondenti alle norme CEI 70-1). 

76.3    Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell’edificio. 
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      76.3.1. Generalità sulle condizioni di integrazione. 
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell’edificio e la loro 

coesistenza con le altre opere ed impianti. 
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, 
altre). 

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente 
specificato. 

È opportuno, in particolare, che prima dell’esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze 
dannose ai fini dell’installazione e dell’esercizio. 

76.3.2. Impianto di terra. 
È indispensabile che l’esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 

delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di 
infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 
fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 
CEI 64-8. 

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti 
per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all’impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 
opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza trai vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno. 

76.3.3. Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni della 

Legge n. 46 del 12 marzo 1990. È opportuno predisporre tempestivamente l’organo di captazione sulla 
copertura ed adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI 81-1. Si fa 
presente che le suddette norme prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili alle 
condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa. 
 


